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ALLEGATO B 

DOMANDA PER L’ISCRIZIONE ALL’ALBO FORNITORI  

DELL’AZIENDA MULTISERVIZI FORTE DEI MARMI S.R.L.  

 

    

Spett.le 

AZIENDA MULTISERVIZI 

FORTE DEI MARMI Srl 

Piazza G. Marconi, 1 

Forte dei Marmi  

 

Il/la sottoscritto/a____________________________________________________________________ 

nato/a a _________________________________________Prov_____________________________ 

il ___/___/___IN QUALITÀ DI ______________________________________________________ 

dell’Impresa________________________________ costituita in data _______________________ 

con sede legale in ______________Via__________________________________cap______________ 

Telefono ________________Fax___________________e-mail _____________________________ 

e-mail PEC_____________________________ 

Eventuale recapito al quale si desidera siano inoltrate le comunicazioni (se diverso dalla sede 

legale):  

CITTÀ ______________________Via_________________________cap________________ 

Telefono___________________ Fax_____________________ 

con codice fiscale n. _________________________ 

e con partita IVA n. _________________________ 

facendo seguito all’avviso per l’aggiornamento annuale dell’Albo fornitori per l’anno 2012, 

pubblicato dalla Azienda Multiservizi Forte dei Marmi Srl,  

DICHIARA 

1. che l’impresa è iscritta alla C.C.I.A.A. di _____________________________ del Registro delle 

Imprese di ______________ (____) data di iscrizione __________________________ data termine 

durata della Ditta _________________________________________________________________  o 

nel registro professionale ______________ o commerciale dello Stato_________________ e che 

le attività indicate nella suddetta iscrizione ricomprendono anche le attività per la fornitura di 

beni/servizi/manutenzioni afferenti alla categoria di cui si richiede l’iscrizione, richiesto 

dall’Azienda Multiservizi Forte dei Marmi Srl; 



2 
 

2. (per coloro che chiedono l’iscrizione nella Sez. III dell’Albo, di cui all’Allegato A dell’Avviso) 

che l’impresa è iscritta alla Cassa edile di ____________ n. di iscrizione ____________________; 

3. di non trovarsi in alcuna delle situazioni di esclusione di cui all’art. 38 del Dlgs. 163/06 e 

successive modifiche e integrazioni; 

4. di non trovarsi nella cause di esclusione di cui l’art. 41 del Dlgs. n. 198/06 – Codice in materia 

di pari opportunità; 

5. di non trovarsi nella cause di esclusione di cui l’art. 44 del Dlgs. n. 286/98 – Testo Unico delle 

disposizioni sull’immigrazione; 

6. di applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro 

e nei relativi accordi integrativi, applicabili alle attività afferente alle categorie di cui si chiede 

l’iscrizione, e di impegnarsi a osservare tutte le norme medesime; 

7. di essere in regola con il versamento degli oneri fiscali e contributivi e non trovarsi nella cause 

di esclusione di cui l’art 36-bis della Legge n. 248/2006 – Misure urgenti per il contrasto del 

lavoro nero; 

8. di utilizzare regolarmente uno o più istituti di credito in grado di attestare l’idoneità 

economico-finanziaria dell’impresa, ai fini dell’affidamento dei lavori oggetto dell’avviso; 

9. di essere in regola con le norme disciplinanti il diritto al lavoro dei disabili ex Legge n. 68 del 

1999 e s.m. e i., ovvero di non essere tenuto al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al 

lavoro dei disabili, avendo alle proprie dipendenze un numero di lavoratori inferiori a 15; 

10. di non aver reso false dichiarazioni circa il possesso dei requisiti richiesti per l’ammissione agli 

appalti e per il conseguimento dell’eventuale attestazione di qualificazione; 

11. che l’impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali e assicurative:  

-  INPS (nel caso di iscrizione presso più sedi indicarle tutte)  

SEDE  INDIRIZZO  MATRICOLA  

      

   

 

-  INAIL (nel caso di iscrizione presso più sedi indicarle tutte)  

SEDE  INDIRIZZO  MATRICOLA  
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e, a tal fine, 

CHIEDE 

l’iscrizione all’Albo fornitori dell’Azienda per le seguenti categorie merceologiche: 

SEZIONE I - FORNITURE DI BENI 

□ Abbonamenti a riviste e periodici 

□ Arredi per uffici e complementi 

□ Apparecchiature e macchine per ufficio  

□ Cancelleria, Carta e prodotti cartacei   

□ Hardware  

□ Apparecchi ed impianti per telefonia e telecomunicazioni fisse o mobili 

□ Materiale di consumo per attrezzature informatiche  

□ Software  

□ Apparecchiature automatiche per la riscossione della sosta 

□ Apparecchiature automatiche per la rilevazione dati del traffico e della sosta. 

□ Tipografie, copisterie, legatorie, Stampanti e modulistica 

□ Copie/fotocopie/eliocopie 

□ Impianti pubblicitari 

 

COMPLEMENTI D’ARREDO 

□ Tendaggi, tappezzerie 

□ Casseforti e armadi corazzati 

□ Serrature, serramenti, infissi 

□ Mobili e arredi per ufficio 

□ Mobili ed arredi per farmacie 

 

MATERIALI 

□ Materiale edile 

□ Materiale elettrico 

□ Materiale idraulico e termoidraulico 

□ Materiali inerti 

□ Materiale di falegnameria 

□ Vetri, cristalli, specchi 
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□ Materiale di utensileria metallica 

□ Materiali in ferro 

□ Materiali bituminosi 

□ Materiali per segnaletica stradale e barriere stradali 

□ Attrezzature e materiali per impianti antincendio 

□ Articoli sanitari 

 

FORNITURE VARIE 

□ Attrezzature per allestimento manifestazioni e spettacoli 

□ Strumenti per prove e/o misurazioni tecniche 

□ Strutture prefabbricate (anche noleggio) 

 

SEZIONE II - PRESTAZIONI DI SERVIZI  

 

□ Servizi e prestazioni attinenti all’informatica 

□ Servizi informatici ed informativi per pubbliche amministrazioni. 

□ Traslochi e facchinaggio 

□ Trasporti merci 

□ Disinfestazione, derattizzazione e sanificazione 

□ Pulizie, anche delle aree demaniali 

□ Prove di laboratorio sulle strutture 

□ Aspirazione, stasatura, spurgo pozzetti e fosse settiche 

□ Servizi assicurativi 

□ Servizi bancari e finanziari 

□ Servizi catalogazione e archiviazione: 

□ Servizi di consulenza  

□ Servizi di consulenza, studi, ricerca e brokeraggio 

□ Servizi di formazione professionale dipendenti comunali 

□ Progettazione architettonica ed urbanistica 

□ Reperimento e selezione del personale 

□ Servizi di vigilanza e custodia 

□ Servizi pubblicitari 
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□ Servizio di sorveglianza, anche delle aree demaniali 

□ Servizio fornitura lavoro temporaneo. 

 

SEZIONE III – MANUTENZIONI 

 

MANUTENZIONE/RIPARAZIONE AUTOVEICOLI 

□ Meccanico 

□ Carrozziere 

□ Gommista 

□ Rottamazione 

□ Lavaggio 

□ Noleggio e/o custodia autoveicoli 

 

MANUTENZIONE IMPIANTI 

□ Impianti idrici – sanitari 

□ Impianti termici 

□ Impianti per il condizionamento 

□ Impianti elettrici 

□ Impianti elevatori 

□ Impianti di allarme antintrusione 

□ Impianti telefonici e trasmissione dati 

□ Ascensori 

□ Attrezzature tecniche e scientifiche 

□ Mezzi di amplificazione e diffusione sonora 

□ Impianti antincendio e di sicurezza 

□ Manutenzione impianti pubblicitari 

 

MANUTENZIONE IMMOBILI  

□ Fabbri e carpentieri 

□ Falegnami e opere strutturali in legno 

□ Imbianchini 

□ Muratori 
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□ Vetrai 

□ Piastrellisti 

 

MANUTENZIONE AREE  

□ Manutenzione sedi stradali e marciapiedi 

□ Segnaletica stradale e barriere stradali 

□ Manutenzione piante e giardini 

 

Data _______________________ 
TIMBRO E FIRMA  

IL LEGALE RAPPRESENTANTE  
 

_______________________________ 
 
 
 

*Art. 38, Dlgs. n. 163/06 

Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi, né possono 
essere affidatari di subappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti:  

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  

b)  nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della 
legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 
l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di 
impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore 
tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore 
tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 
altro tipo di società;  

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è 
comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 
1, direttiva CE 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare 
o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome 
collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori 
muniti di poteri di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in 
caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto 
operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 
qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; 
l’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la 
riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna 
medesima;  

d)  che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; l’esclusione ha 
durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è 
stata rimossa;  

e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante 
dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;  

f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione 
delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell’esercizio 
della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;  
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g) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 
tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;  

h) nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter, risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, per aver 
presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a 
procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e 
assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

l) che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legg 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2; 
m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 

giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

m-bis) nei cui confronti, ai sensi dell’articolo 40, comma 9-quater, risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, 
comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA; 

m-ter) di cui alla precedente lettera b) che pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, 
primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base 
della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e 
deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della 
Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 
dell’Osservatorio; 

m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui 
all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione 
comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

 


